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Giovani in piazza Verdi a ComoA,CFUVIO
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DOPO LE PAROLE DI DE SANTIS

«LA SFIDA DEI GIOVANI
COMINCI DAL LAVORO»
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De Santis, Como e i giovani
«Fare leva anche sul lavoro»
I nodi. Dibattito dopo le parole dell'imprenditore. Casati: «Più vivibilità»
Lironi: «ComoNext anche in città» - Miglio: «Creare occasioni d'impresa»

BARBARA FAVERIO
Sono davvero i giova-

ni e la mancanza di attrattive
nei loro confronti il tema su cui
bisogna investire per il futuro
di Como. Il tema sollevato da
Paolo De Santis - imprendito-
re turistico, ex assessore e pre-
sidente della Camera di com-
mercio - nell'intervista pubbli-
cata ieri da La Provincia trova
tutti d'accordo.

«Il discorso sui giovani è fon-
damentale - dice Giulio Casa-
ti, fisico e direttore scientifico
di Lake Como School of
Advanced Studies - Quindici
armi fa con il Centro Volta rea-
lizzammo uno studio sul futu-
ro della città, "Como tra una
generazione": per frenare l'in-
vecchiamento della città ipo-
tizzavamo di attirare a vivere
in città coppie giovani che la-
vorano nell'area milanese. Per
fare questo bisogna che le gio-

I «Non c'è dubbio
che una città
si sviluppi
se diventa attrattiva
per i ragazzi»

vani famiglie trovino servizi
per i figli, una città sicura e una
vita piacevole e culturalmente
vivace. Sono questi gli ambito
su cui bisogna intervenire»
«Non c'è dubbio che una cit-

tà si sviluppi se diventa attrat-
tiva per i giovani - è l'opinione
di Enrico Lironi, presidente
di Como Next - sia nella fascia
formativa che per lo sviluppo
di un'attività. La nostra espe-
rienza è certamente molto po-
sitiva, ComoNext offre un per-
corso che attrae molte energie
di giovani in gamba ed evita
l'allontanamento da Como ma
anche dall'Italia».

All'estero e ritorno
I giovani fanno bene a studiare
all'estero, dice Lironi, « ma de-
vono poter tornare e trovare
nella nostra realtà elementi
per avviare un'attività impren-
ditoriale. Sarebbe un modo per
mettere in circolo nuove ener-
gie e capacità. A ComoNext
ogni giorno entrano 900 inno-
vatori e 140 aziende, vengono
da noi perché trovano un'at-
mosfera di grande collabora-
zione e servizi, ma anche per-
ché la possibilità di contami-
narsi, scambiare opinioni ed
esperienze diventa di grande
utilità. De Santis non lo dice,
ma ComoNext è nata quando

lui era presidente della Came-
ra di commercio. Aveva visto
giusto, anzi l'esperienza è an-
data oltre le nostre aspettative.
E a mio avviso ci sono tutte le
condizioni per portare una Co-
moNext in città, certo non con
quelle caratteristiche molto
tecnologiche ma accorpando
tutto il settore creativo e cultu-
rale del tessile, del legno arre-
do e del design».

«Difficile non condividere
le opinioni di De Santis - ag-
giunge un altro fisico, Leo Mi-
glio - Però io non credo sia suf-
ficiente agire sul piano ammi-
nistrativo, cioè migliorare la
vivibilità. Quello è il contorno,
ma manca l'arrosto: per attrar-
re le persone, accanto alle con-
dizioni di vita occorrono op-
portunità di lavoro interessan-
ti, e questo è prerogativa del
privato. Certo anche dal punto
di vista urbanistico Como ha
bisogno di un progetto condi-
viso importante, ma di un pro-
getto più che pubblico di inte-
resse pubblico, che incentivi lo
sviluppo di attività lavorative.
Le idee che nasceranno devo-
no essere in qualche modo svi-
luppate e a questo devono con-
correre insieme il pubblico e il
privato. Certo servono anche i
fondi, e forse questo è il mo-
mento migliore per averli:

penso al Pnrr, anche se forse in
questo momento è gestito in
modo troppo centralizzato».

«L'unica opportunità di mi-
glioramento che abbiamo -
premette Luca Levrini, presi-
dente di Fondazione Volta - è
creare dei contesti dove svi-
luppare il dibattito, come i
consigli di circoscrizione o i
consigli di zona, dove il dialogo
sia costante e non solo preelet-
torale. Quanto ai giovani, a Co-
mo abbiamo tre enti di alta for-
mazione, l'università pubbli-
ca, il Conservatorio e un'acca-
demia di belle arti privata, che
possono essere incubatori e
ascensori sociali di altissimo
profilo. Se un giovane va fuori è
perché non conosce le realtà
della sua città, realtà che devo-
no essere al centro del con-
fronto e del dibattito per avere
adeguata visibilità. Un altro te-
ma da sviluppare è quello della
cultura, che non è un'attività
effimera ma uno strumento
per agire sui comportamenti
delle persone: valorizzare la
cultura non vuol dire fare una
mostra ma portare la gente a
vedere quella mostra, e risco-
prire i nostri musei civici, che
possiedono ricchezze che
nemmeno i comaschi cono-
scono».
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